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| Una lezione. 





E' venuto il tempo. di raoso=1: : 


gliere gli insegnamenti di, una. 
giiezione venutati dagli. ultimi | 
fivveninienti - parlamentari, in 
Boccasione della soluzione della 


di erisi ministeriale, ni 


Dunque, attenti ! 

A niolti” cattolici. © = quelli 
(che passano per più. modernì — 
era sembrato:che la tattica: se-. 
fcuita fino’ a’ qualelie “anno fa, 
di lavorare per conto nostro, lar} 
isciando che. il liberalismo an 
dasse per la sua via; foste: una: 
tattica’ disastrosa ;- @' Ubmintviò : 
fallora a entrare nelle nostre file 
Ml'idea: di ‘uscire dalla’ cerchia . 
Miistrettà del campo cattolico,‘ enÈ 
trare nel campo avversario, per. 
compiere*opera di penetrazione . 
negli ‘interessi’ della “patria, e 
fcosì: trarne ‘il maggior vantag 
gio per la-causa cattolica. - 

È molti: seguirono ‘la muova. 
tattica, è si andò avanti, avanti, * 
fino .a- sonfondergi: cogli altri, 
suell'inneggiare a'certe feste paò 
Niriottiche, senza dire del silen- 
zio in cui sì erano chiusi ri-‘ 
guardo a certe questioni deli- 
cate ma sempre di una gravità. 
assoluta, 

Così abbiamo visto cattolici 

braccetto con l’on. Giolitti, 
il quale parve favorire i nuovi 
slementi che tentavano di en-: 
firare a Montecitorio. o 
i Giolittì sì ritira n disparte 
un po’ di tempo, lascia andare 









BI mzzatti, e poi, quando gli piace; i 
fiorna a riprendere le: redini: del 
fpotere, | 

Ma con quali. atteggiamenti?” 


Qui. vi voglio, ° | I 


Giolitti” piantà, i cattolici ei 
konservatori e dà la mano a 

Bissolati, il quale, dopo d'aver 
cridatò morto al rel va al Qui- li 
inale. | 

T:socialisti gridano; Bissolati 
si tira indiétro. 

Ed egli conduce nel bargone 
ministeriale dei fiori di massoni 
e radicali. 

Ed è a questo punto che al- 
uni cattolici — quelli più mo- 
Berni -—- gridano: tradimento! 
Lradimento ! 

Per noi non c'era bisogno del 
iro giolittiano, per misurare 
uello che avremmo potuto a- 
pettarci da certa gente. Per 
erti cattolici più veggenti, sì; 


FOGOLIN ANTONIO, 
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Rendi 


mi: 
mina dell’intiera rappressntanta, ‘essendo’ 


s come suo lnogoteriente il buon 
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mo già che‘ — ‘secondo le' cir 


costante. —. non: si. - POBsRDo nali 
{i È ‘nopoljo del Lo Miggio:. 


guire “ertteri uni:po': più larghi; 


i migliarità .- troppo spinta. con 
È 
'ommente dalle nostre forze, 


dome qualunqué . altro, 0 
| Eeco-la lezione: che: ci ‘viene.; sir 
dagli ‘sehiafit:> 16; 


iessa, non-Vadi 








Pie 


1 od è essi sono” — in i parte > re tore 
| nati ‘dove noi siamo sempre. stabi: 
‘ Conseguenza: noi non dicia- | 


certa-gente ;' le. grandi rivendi--:- 
dazioni ‘Caffoliché ccspeltbrle uni- 


BETI Viva. il4.0. Maggio: -orletlano 1 


ESTR deli 


a Ni is cotte UR 





la Festa del Javoro. 
T' svcialisti più etendevand'aver tl mos La géélta dello zelabte @ venerato nostro 


i o Maggio; 


del laxoro, ing; giorno. cdi saondizi,:. di 
‘proteste,. di. eccitamento. alla rivolta; 
‘Alla lotta. VEIINTETE 

Lo Maggio. i 


‘provvedere al bisogno — — noi lo conti». 
‘deriso come mezzo. di’ espiazione; di : 
Isantificazione ;. moi. non imprechiamo, 
non: invidiamo a, nessuno, non cocitia» 


mo a hotta..: La-pace, il benesserò an='  aponmebilità, 
i she materiale nello apirito, nella ‘ca- | , protezione, la giustizia senza 
: letta di Cristo, nel quale siamo tutti, ; purtroppo avviene perchè dille: -modertiia» 
sfeatelli: i 0 


; 10 Maggio: la Fesia del. lavare. 


GERE 








| BEDEGLIANÒ. | 


tia — “Rogresiti <> Frattt dolci 


W viltima ‘geduta ’ per. la cio: 


«questa abuglata per la ‘discordia sul niodò 
di votare ni cagervà un assoluto fpilenzia 
fra la popolezione, Invéte ‘non era così; 
il fuoco covara ‘6 covava ben mantenuto 
‘#0tto la cenere, . 

K “anttolioi, vinti dal ailenzio degli. AT 


versati, 8é' la presero, per dir come pi dica 


Me ‘po’ 'troppé comoda e solimente alla mat- 
tina della votazioni si riilestarone alquebto. 
Dai risultati poi gi cnpigca “chittamente 
dome: ‘gli avversari ‘abbianò ‘affaticato por 
molti ‘giorni afive di rivscirvi ; se difatti; 


‘9. per vincoli d'amor. di..... viso, o pet 
1 partito, di riuscirono; 


Bd ora che soò sl potere che cosa fi- 
rando ? ” 


Cootinuerindo a fare quelle, che fasero- 


per lo passòto... nr 

Le mi idranza del. paéso ‘ deploruva la 
‘primiera’ atilthinistrazione por .il cattiva 
‘esito della : latteria, e di tutto. salmo: 6° 


d'accordo” dra” culla di volerta cambiate. 


Dig invece & fatti ‘soblipiati ‘vedifmo ri- 
torbare, corn maggioranza, al potere coloro 
he si volevano ad ogni costo banditi, 
‘Poveri uomini, lasciati dominate di ‘un. 
litro, da... ‘qualche soldo perderente inohe 
la salute per queste -due,., geo tYE 


‘pòf, e'poi,. fiamnati atouni  giordì, védele. 


andar male gli affari è ritorpate di miovo 
contro quegli atengi che . prima portaate, 


.| Be ‘hab vinto gli avversari, non importa, 


questo inveoe ci serva per un'altra 0008- 
sione che nen è lontana, 
a Bedegliano volle faro usa degos' ao- 


‘coglienza di. Congressisti delle Lattario L) 
diffatti la face, I muri erano tappessati 
coon manifesti di evesvo, moltiesime ban- 


diere tricolori, feta le quali anche quella 
della #. 0. aveatolavano dai balconi. 

Ohe così Férirano s' fard” quegli ospiti 
gentili? — Oh bella, qua viaita alla Lat» 


‘taria e in caso -a rilaaciar qualche po' po' 


di onorificenza alla Latteria stessa od una 


meritata (7) lode al casaro ed alla rappie- 


tentanzea, 
Hd ecco che si ablega | cor ciò il motivo 
par oui in questi giorni passati avvenne il 


Sarto 





Via ‘Meroatovetohià La 27 


‘restanro della Lattaria. Dico il restauro 
“ancorchè sia muova: Fer questo ancora si 
‘spiega; nioni già per un muitconio la piena 
di ‘formigri avvetuta in un.esl giofoò, | 

Ed ora sentitane un’altra | più curiosa ‘e 
forse forse’ più vergognosa, Siccome ‘in 
questi ultimi mesi o'È scarteità di latte è 
uegessariamentée poco formaggio, quegli eroi 
petsarono, pori pinsiné!, di 'aggitogere | 
‘Botto le così dette « forme» i- tre fotmaggi 


fatti il giorno funanzi; cor) per il momento. 
comparivano fatti sei formaggi; Belle n'a” 


vero? Qhoe, è vergogno molto f .-. 
* Ed. ora torniamo ai nostri Conpressiati. 


Diperionl al (CI ‘Aapubiacranono db Giotad,e in. \ inzio È, 
Una \c£ na) dn, du a i 
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Di qua 5) di là dal Tagliamento! 
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Quaresimard' è Giiaretlioatiatà* | 
Dispeisatore ‘della paroli di “Dio nella 
quaresima è stato il M; R. Padre Atanasio 
da Fotnt di, ‘Sopra: (al Becolo (A ie Pegli). 


“finche ora it. ‘Abate Moni, Masini non: poteva” esseré 


tina. ‘cosà érò: diciamo @ echi: 1,0: Maggio a per. essi ea certo” jr migliora ‘poichè . Bi ebbe” BR. notare _ fn'da 
P ; AR pe non sale. giorno ai cessazione. 
sempre aperti, mal. prostituire 


da nostra dignità; “mai una: fa- 


‘princigiò un ‘CONcorgo: istréordiabrio di por: 
polo cha andò ‘aumentando ‘dà ‘prediéa & 
pradici. Palte Atanasio per il vanto 6a- 
“pare, per dl ‘dire fiuido (e ' riboocabte ‘di 
‘soda. dottrina, di ‘dolcezza e carità; va au- 
sioveiato quale uné dei tnigliori” campioni 


Ler l’apersio criatiano « B8S0 è cossa= l'aa riergarno ‘friulano. Nel’ corso .di' gue 
‘azione Ab llvora; mai ‘ pinto”. n Il prodicazioni égli ha fatto wa quadro t terri: 


. ‘lavoro — ‘oltiechà. come uabizzo con che 
“Be n0, ‘aridiamo ‘a rischio di: ; 


sciupare. endigie ‘perdere tenipé: 
prezioso, - & ruinare. Jt.. nostro: 
‘nome: difronte «al: ‘popolo, che: 
finirà per crederti un partito: 


‘ficanto dei ‘mali prodotti - ‘dalla ‘migàcanza 
“di fede, dall’ indjferenga, dall irraligionia, 
:dall’ incredulità, | dalla atenspo cattiva, - 
dille mene tenebròsò della ABtta: Moneaonica, 
AI giorno la liconza s. BENZA | freno, 1a la 
ilibertà HOLZE goranala, il il dovere‘ BENZA ré- 
dine. e‘ il diritto sente 


regola, da 


‘gima civiltà, < siperBoiale ‘&’ vana loricna' 
| pon ssi ‘viole sicondacere “la ‘Necessità dos 
{-glate della ooetra Lan Teligionie, >. 10 
‘ Teri, ottava di Pesqua, i wslénte predi: — 
catòre chiuse il quaresimale colla. benadi. - 
zione e coll’ invitare. intti a pregare dd a 
lavorare per il trionfa, dell'idea. oriatiana . 
nella società inde‘Tiberarla questa dalla 
spire dell'errore è della corrusione.. - ‘ 
Le comunioni velia S.' Pasqua supera» 


moio le ‘tremili e ciù per Padre Atanasio, 
«a cui esprimiamo avche da queste colonne - 


vivigsimi ringraziabianti, rappresantò il 


miglior guiderdone alle sus fatiche, 


Bello era. vedere in meszo: ad uo’ mivole 


di polvere giuagore una ventina di. auto- 
‘mobili e fermarai ‘in mezzo alla»vasta piassa 


dova serà: raccolte vné' grab moltitidibe. 
Su intti i visi spirave una modesta allegria 


o ‘coctiliggia va’ coriconità “ vérao gli Gepili. 
Ms von durò a hingo questo atato d’animo, 
poichè uno fait alvoliziati di Fede. 


gliano: la fece rompere colî' entrara in, 


mezzo alla folla: briaco- fiadiocio, Quivi”i 


‘giuuto della aua' bocca infernale rikettò uni ; 


torrente di bestbmmia è' di Itmprecazioni: in 
presenza di quei sigubòri ‘è del ‘Partovo che 
che si trovave con esi, Ma'quello che più 


‘gi dispiacque si fu oche quel '‘diagraziato #l 


rivolse :dirattamente al. Farroto : con: delle 


parolaccia ‘olis avrebbero fatto -arcoesire | 


anche;.... i demdpi dell’ inferno; Fortuna 
volle che la gnardia ‘initerveniene subito a 
lo: conducegre via,' chè altrimenti non sù, 
-come sarebbe andata a finire. Noi del paese. 
siamo purtroppo sesvefatti ad ‘n tai genere 
(di Scano parohè. son rari quei giornì uéi 
quali rion ne avvengano. 

. PASIAN SCHIAVONESCO, 

1 funerali di don Piatro Comarzi. 

Nel mattino di ieri seguirono i fubérali 
di don Pietro Comuesi, decesso improvei- 
samonte giovedì scorso. 

Furono semplicissimi, come B' addicono 
al piissimò sacerdote che per ur periodo 
no: breve coso amore è con cura s' aveva 
dedicato alla missione ancerdotale conferi» 
tagli-da Dio, 


L'on. Afonsa, F.idutti «d ii ceiero dei 


Friuli ortentale, itapossibilitato ad inter 


venirvi, erano Tdfpresentati dal sig, Oro- 
maz, Funzienera i! parroco don Zanelli, 
apniatito da altri ancordoti, 


r 








‘ Fa più un cappellaccie, sn pastronaenio, 
une scarpeitaccia, che. un cappellino, un 
pastranino, miti sstnpina; 


. ra 





" GRMONA. 
Gli animali. rimasti. colpiti dall'afta in 
questo Congne mercà la aesidue cure e la 


‘“Savere disposizioni completamente . ui rig 


bero; nuovi . casi de . vario tempo. non gi 
riscontratono per cui al giorno ‘d'oggi. può 
direi che la cattiva malattia. abbia abban=. 


Aonsta iL nostro territorio ed. in. seguito: a‘ 
sid speriamo che venga Tiaperto il mercato 
degli animali, 


CODROIPO, 
Orsriticonza 
Il caro magstro a. Fosa, ex airettoré 


della banda’ cittàdive, ir” seguito 4 Un con- 
eoreo musicale ‘indetto dalla cada editrice 
‘«T. Belati» di bore ricevette in que- 
sti giorni, il Ln 


e ‘d’anore. cl 
*I'lavori prés al 'M.- Toso "e pre 
premiati futàio” fest una marcia fansbre 
Jutitoiata «Estremo Tale» per la morte 
della bainbica Trede. Pittana e dedicata ai 
| genitori ché da questo ‘giornale lo ringra- 
ziano commoesi, e una polka « capricoiona =. 

La fattura squisita delle dua compori- 


{ zioni — specialmente della marcia funsbre 


che fa csegdità per la prima volta dalle 
banda di Sàn Paolo ‘al Tagliainénto: nella 
processione del Yenerdì Santo — è prova 
novella della sicurezza teohita del ‘giovane 
maestro Toso, Ci congratuliamo” vivambrite 
con lui per l’onorificeriza ottenvita, e méu- 
tre facciamo woti di rivaderlo ‘in Coîlroipo 
al posto di bacchetta da Juì mantenato 
sempre con tanta dignità, gli mandiamo 
l'augurio di altri onmerdri allievi, 





Piuttosto un asino che porti, che un ca» 
vallo che butti a terra. 


A chi va cercgado rogna, non maricà 
sagi da fare, 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
UDIN E. -— Via Mercatovecthie N. 27 











| vin: SANTINA. co 
Il e ict illo; Stabilimento di. Tata 
Un volante In frantaeaì, 
dille "8 di martedì ‘mattida quando 1° im. 
plogsto gi portò. sd aprire-la ‘forza elettrica 
ché: viene” du: Hoamonzo = per. dit 


moto allé iiacchine -dellò stabilimento dei |: 
laterigzi: — improvvisamente . l'ampeorge. 


manto da 260 wolta misurò 280, Atterrito 


andò a chiudere, ma:già la vilocità straore 


dinaria faceva. scoppiare. e mandava in 
mille perzi il soprastante volante che mi 


surava metri 2.75 di diametro, Un. pezzo” 


del più graudi con tutta veemenza’ .AÌ apri 


diverse vie; e apriva.un toro ‘helmuro 6, |’ 


facentanto il tetto, ‘ché rovinava:in diverna 


parti, sudava precipitosamente a cadera 4 


conto metri di distanza gli altri persi cado- 
vano in tutte le parti, 

L' impiegato pietrificato dalio Spavento 
rimase incolume fra lo macérise Benza po- 
tirvi ugcire perchè i vari persi, gii avevano 
preclusa ogni via, 

:Fu un vero miracolo Be non rimagero 
vittime almeno una decina di opsrai dei 


quali aleuni so fossero stati all'ora precies: 


al loro posto, sarebbero adesso a brandelli. 
Ma pet aver tardato un solo minuto si 
ebbero salva la vita. 
AMPHZZO. 
Quattro case, distrutto dal fuoco. 
Hove famiglie val fastitco, © 

Fer cause ancora ignote si sviluppò un vio- 
lento incendio nel fienile e nell'abitazione 
. di Antonio Gandotti, situata nel centra del. 
paége, prosso la nostra. Pretura, 

Il fuoco alimentato dal vento di propugò 
alle case viciie ché in breve furono ri- 
dotte a un iimenso braccieré ardente. 

Da N'olmezzo, avvertiti. telefonicamente 
giuvsero il commissario distrettuale, il de- 
legato di-P. 5. dott, Guglielmetti, l'avw, 
Michelo Beorchia Nigris, i fretelli d'Este, 
cittadini, carabivieri e guardie di finanza; 

Si teneva proîta por la partenza sinche 
una compagnia di Alpini, ma ormai fiele 
Inento dietrittore BVAvA: compiute la sua 
Opera. 

‘Difatti quattro caseggiati, chi mobilio, 
gli attreszi, i foraggi tutto i ingomma quanto 
vi ora contenuto andarono perduti con due 
armente che non fu possibile trarre dalla 
ptalla, 

Le famiglie rimasto senza tetto sono dom- 
posta dalle seguenti persone : Luigi Cao- 
detti, Auselmo, Antonio, (io, Battista e 


Marià Candetti Caudido,. Lorenzo e Ago» |. 


stito dei Miasior, Tito Regina, Tito Cavo- 
Tia, Martinis, Mariafna: Volpin, Martinis 


Fasquale, 
‘ AMARO, 
| Seria constatazione. . 

ftiorni 4000 qui. ai è chiuso l’escdoa 
degli emigraofi, Sopra una popolazione di 
1600, espatriò quest'anno messo migliaio 
, d’individui, va terzo quasi preciao, . 

Chi comprenda quanto Bia morsimente 
deleteria l'emigrazione dava invocare ar- 
dentemecte una roluzione alla dura negea- 
sità che strappa ogni anno all'Italia tanti 


italiani. 
BRAULIN®. . 
. Bambina abbruciata. 

Il giorno 20 la gioranetta Maria Feragotti 
mentre col fratellino gi tragtullara accano) 
al fucoo renti delle scottature alle gamblio 
e press dallo spavento si diade a correre 
nei dintorni gridando disperatamenta aiuto. 

‘Aocorgero alonne persone è con parbochi 
gecohi d'acqua. giunsero a spegnere il ter- 
ribiie aggressore che già avea ridotto in 
‘ana piaga gran parte della disgraziata, 

, Dopo ventiquattro ore di-doloroai spagi» 
mi, la giovanetta spirava, piarita amaramente 
dalla madro, 

Fl padra auo. che, prima di partiraene 
per Feltre in cerca di-lavoro, baciò ia cara 
figlivola in tutta la giovanile floridezza, 
non potrà che riabbranciare, Re giungerà 
a tempo, un bruciato cadavera, 

«Condoglianze, alla degciata famiglia, 

(GONARS, 
Musica é Tagrandimento dalla socristia, 
Quest'anno la Pasqua da noi venne fe- 
steggiata in’ modo speciale. 

‘Alla Messa. solenne la nuova cantoria 
istraita del Cappellazo D. Mario Roussel 
eeeguì la. Mossa Hacaristica a quattro voci 
del M, Peroei. 

Tatto il paese ‘adlimostrà la sua ricono- 
scenza -a] giovine sacerdota per la inatan- 
cabile premura nel cercare il decoro della’ 
Chiesa. 

, Durante la Messa i. parrogo D, Angelo 
Bnttò invitò tutto quanto il popolo a riee.. 
tare il bacio della pacs, 

‘L'offerta ricavata, con nobile atto, venne 
devoluta per i lavori i’ ingrandimento della 
sacrestia, 

Genars può chiamarsi gontenin nel vedere 
come i due sacerdoti di piano accordi cgo- 
periuo ai beno di questa popolazione, 


Cucine! Cucine! Cucine! 
{Vedere io quarta pagina) 


‘Inti di bronchite grave, Gli'altri tèa, quate 


bionehiti vanno:sensibilmente migliorandò, 


fontane, cgservarono.: la paludo, ‘hè LI 


j coutraria. I medici poi non reputaron ne- 


che non sia del tutto senza pro da'aua mos 


‘tunità di «lover euercitara la sua forza cone 


zito. Tale il maestro di canto sd organista 


alla cui egitla Tanno ingrosssndo. le file 


l'entusiasmo che è la vita del puese, quello 


TRAVA. 
. r° | oliettino sanitario, . 
"hà al ‘pubblicò ‘pei’ fa a° ‘‘breoneggi più a” 
manò importanti, potrà padiare auohe par 


uu passs di 469° ‘pernone, Lisnehè cefstna 


‘di ‘ere stia a cuore al gran-pubblico, - 


pito, da polmonite; ni 
| Beia'la' magtie, una glia di 5 not, 
un figlio «di .13, Abbiamo. Afioora die. nia 


‘tt0.è oltgue legati in letto du polmoniti o 


Di febbre. tifoidea quattro casi. Ritb Ad» 
gerteti, Uno Bon patto, Tre di seal ‘setobrano 
aver papzata Ja crisi con huén esito: Va 
tro.& anoora Alla pritò fase. i 
. Bpariamo non Gi abbiano a piangere ni 
‘tre -mortì.- 

- Fu qui, col, ‘comiriale. ‘Abolle. li me» 
dico. prorinoiale,. Fisitarono i mdalati; le 


circa 300 matri a N O, del villaggio: è 
diedero.lo disposizioni eredute opportune 
pet. la famiglie iufatte, 

Bi chiuda is sonola, noa si- beva acqua 
delie fontane attuali se -nva bollita, I! 


Atata giudicata buona quella di un ‘ser! 


Datoio da parecohi anni in disuso. 

«Due 0 tre sere fa alouni giudicavonò. 
béng propot di. sofpandere da latteria, Fit: 
radunata in fretta: l’aeabnibles ; ma non 


esporre le lero ragioni, ta maggibesiaza Ta 


cessario tale proveedinanto, 

Uno zelante avrebba voluto venisse chiusa 
antho la chiosa {aos almeno ssrravemi 
una liogiacoia); semmeno questo ‘fa dai 
medici oreduto doversi fare, Be ciò è vero, 
il proponente può ‘consolarei di ‘poter faro, 


ziona, continnagdo lui a non: lasciarsi vedera 
in.chiega, . 

E poichè. (a quanto £ fi affermi). 3010 stati 
constateti ossi di «varicella. in Lauco, han 
deciso di ferci tutti vacinaré o rivaocinaré 
(se gii fumpnio vaceiiiati o rivaocinati}; ‘ve. 
dremo così venir gu da Chiasstia Madelebe 
di Tonon a pressatar il braccio al'medico 
vpoclia di S8 anni, E la: vaccina, se non: 
avrà {come si spera) la malaugutataioppor- 


tro varicelie.o vaigoli, almeno porterà un. 
po' di diversivo anzi qualcosa di ario nel 
popolo colpito da esagereia paure. - 
IPPLIS ” 
Notizie agrarie, . 

La campngoa bacologica quest'anno si 
presenta ppoo lusioghiera non-solo: pet la 
rovinosa infestazione della. diaspis ma per’ 
il maccato sviluppo del gelso - che non ha: 
avuto un terreno adetto, 

Quanto poi alla semina del granoturto, 
inoiti l'hanno dovuta pogpenderé rimetten- 
dola a maggio per le difficoltà che presenta 
terreno alla lavorazione: per la mandata 
Pioggia ; fatto cha non si avvera usi campi 
delle. piaghe circonvicine, 


: Corriera postale. 
« Ui-ocavamo luaingati di vedere, appena: 
finite le feste pasquali, enceniare questa 
provvide corrisra, e sapavamo anche delle 
irattatito ‘00183 con chi ni gssumere il ser-. 
vizio col cavallo. Facciamo voti chele ultime 
difficoltà s1-appianino e che la nostra plaga 
venga favorita da questo servizio poatale 
così reclamato da tutti pli interonaati, 


estrae SE IT 

Ai ricca ndn promettere; ni posero nOn. 
IMONSAFE,. 

| RERTIOLO, — n 
Movimento giovanile .. - 

I movimiento | gioranile nel: passe, eco 
forse inconscia finora della idea del nostro 
Fov.mo Presule, con ispontanea espaneione, 
aecarezza ie più belle speranze, | .: 

- L'orchestra della Parrocchiale: riguegita 
di balda giorenti, che consacra tutta l'e-. 
nergia dell’ età. al decoro ed <Rlla maestà. 
delle funzioni, e, feuza .comparite al pub. 
blico .csl seducente - nome di Sehola canta. 
rus, da le.-più varia e balla esecuzioni; 
ton u0° impronta tatta prepria di un, paese, 
io cui la mtisica ha avnto sempre ed ha 
tuttora cultori indefessi e dilettanti di no» 


sig, Carlo Lotti, a cui siamo:debitori della 
grata impressione d'una megeg del Cheru- 
bini a dei vespri del Peroi; ‘eseguiti inap- 
puntabilmente il giorno di Pasqua, tale 
l'attuale capo-banda Big. Davide Mantoani, 


della compagnia, ed a cui il nostro plauso 
per un eletto concerto datori, 

Con instancabile oparopità engi sanno tra- 
afondere e rendere fecondo nei petti gio- 
vanili quell'amore alla musica che hanno 
Bortito da natura, & teogono desto ‘quel- 


apirito di unione è di solidarietà che pre- 
ludia tento . bene il Cemgresso del mese. 
venturo, a cui i nagtri ‘giovani daranno, 
siam certi, un ricco contributo di presanze, 





Diavonzi,. 
“ Carità Al povori- 


La 1 dd tarda” ‘Oastaltabii’ he Do 
da Tartiuin -Fuemdnza, prità di‘morire;. 


con testamento olografo ‘lasolò pla. Volte" 


7 gregezione i ‘carità’: locate la }pmtha. di: 
Gioeni-- fa notti’ Antbiilo Rosaitti-Piok' So 


‘d'anni 55, tornato dall'estero perchè, 00le: 


UbLTA 


Li 200,00: (duecdnti) cole quall'eostituire: 
iin capitali]. di : du: intérenzo enubo ala da, 


; Tartinié, «daùdo le: preferenza. di poveri cho 
- portaagert” it cognome’ di «Caatéllani* por, 


origine di parentela. Ai tanti bioritati elogi 
espressi in' cocasione dei. fanerali-del buon 
Leonardo;. telato confpiuti, vada anche quello 
per lu fnunificehza ida iui ebercitata a bé- 
noficio: dei poveri ‘di quella. frazione, pei 
pei quali non..sî può a meno di-ééternere 
i più nentiti ringrasiomenti par. gratitudine; 


;Quest’atto' di vera carità oriatigha ‘possa, 
«trovtate:imitabori per leniré aiméno:in' ‘parte 


lu miseria che-travaglia avvilisco.e schiacoià 
una. grati. parto dell'umanità sotto l'infiénza 
del mondo moterno, coma ognuno - ‘veile! 
Arigurisnooi tempi migliori, siéuo pure 
alla « pastorala >|. . . 


QROARIA, 
; “Accattonaggio. 
Torniamo” ‘aut doloroso: tema” perohò int-' 
pressionati ogiior più da questa invagione 
di fanciulli e di vagabondi. Le autorità 
comunali vicine provvedano quanto, prima 
a tale gravibsimo inconveniente.‘ 
Facciamo appello a tutte Je. famiglie ERE! 
tutte le loro canoniche aecid limitino le 
ioro offerte ‘fl più delie volte dprecate, 
negsudole ‘si fariciuili anpolatamente « ‘fia- 
sardo &n giorio comune per i: veri bigo= 
gnosi, -come agrebbe ii lunedi meglio .che 
il venerdì pat tante tagioni. 


PANTIANICÒ I, 
‘ Benedizione della: prima pietra. - 
‘Indimertionbile laioara festa fatta- dal: poi: 


a masatodi Chiesa she sarà 6retta ‘nel prese, 


difnostiazione immensa, cordiale, divota,com- 
movente di tutto. questo popolo che non sa 
con ‘quali parole esprimere:la aua gratitndine, 
vonerasione. per ‘l’Eco.mo Pastore clié ina». 
orificò le. primeione.in quel freddo . mattino 
per portarsi a Pantiagicuo. a celebrare lu. 
8,8, Messa prims della solenne cerinicnin: 

Presso trocéato: francivili ammessi *ra- 
sentamente alla: La Comunione precedevano 
l'Arcivescovo in buon. ordine vestiti colla. 


vesta nuziale «della Joro prima Comunione. 


Intervende la Giunta Municipeie ‘di Me- 
retto ‘di Tonba che restò ammbata della 
facondia ‘li Mona, Arcivescovo a ns ammirò 
la gua: gentilerza dquisita. Mona, ' Arciye: 
acovo promise di ritornare presto a vedera 
îl tempio che entro l’anno è destinato a 
venire coperta ‘è quasta promesso resta 


scritta 4 caraitere d’oro. nel:cuore di {qupsto 


ponole il quale. non gicordaudosi d'una Fio 
sita simile a memoria d'uotini, brama. 
ardentamente. di . ritornare A _vedare a bas. 
ciargli la mano. 
PAULARO, . c. 
| Una cara festa. 
Sabbena in rilardo, pure . mi . riesoe. 
sliremodo gradito. l'acconuare, su :questa 
colonne, alla feeta degli operai cha si tenne. 


vicina frazione di. .Dietico, 
Alla mattina, - buon. iumero - di operai, 
quasi tutti emigranti, ; giovinotti dai-20 gi 


. 30 anni, 8i SPpressarono ai SB. Ssora= 


menti, . 
La Basta Messa ‘calebrata. dal Row 00 


| pellano, fu da loro cantata-e servita, ©. 


Uome era edificante è dolce il vedere. 
quei baldi e robusti giovani. pendere dal 
labbro del loro amato Pastore, che cn ap- 
passionata @ forbita parola diede. i] saluto 
ai parteoti per l'estero, di Amparti lpro la 
santa benedizione... 

Patti poi pi Sppreesatono . al pico ‘della 
per. la pia opera dal ‘Begretariato” del. Po. 
polo. 

Doro i vesperi vi ‘Fa ha; ‘henedizione 901; 
SB, Sacramentò, 


tema; « La Besurtenione. del Nortro Signor 
Gesù Uriglo =; . 

Tutto il paese era feetante e l'anima; 
zione durò a lungo fino a tarda notta fra 
un'allagro scampavio è lo sparo continuo 
di mortaletti, 


preghiero ini vostri. cari che irepidanò 


"Vendesi 


caga corta s orto L,. S000, hasta 8 Chit. 





gamento. . 

Rivolgorsì . . . 

Di BEpnedetto Fuso 

Fia Paola Sorpi, n, 1 
Udine 


‘Taadola car, 


polò di.Pantianigoo 4-8, Ei l’Arciveacovo ve-. 


| puto a benedire lu prima pietra delîa nuova. -nedizione 


Fu un:vero sntusianmo popolarà (ed: vna 


.aua inattività per la festa, del. 22. 


martedì 18 .o0tr, terza di. Pasqua, nella; 


tinge a. oiagouno versà il buo modesto bolo, 


Alla Sera donferenza con proiezioni, ‘sul’ 


Bravi giovanotti, perseverate. nel santo’ 
tino» di Miao da anche loatazo ove vi re-| 
cherete, vi segniranbo le ‘benedizioni. # la 


dalla Città, Si socqrda Tao \itazione di pa- 


> crvinalià; 


dani dl. Parrool, 


“ae Capitolo. della” Tiglio. iva 


‘laglita delie ‘Biallica cividalene; procedette 
‘nlla: nonsing. dej Pdl Ha 


froci nella sedi vaganti: | 


Ù Cividale parrobelita di 8; Bilventeo: net. 
“PRrRona dell'ottimo M.: Ri -Pasohint: sfie: 


-Hirmitio cividéleàà 
. distribuirai ai poydei:più bisognosi di Cola. . nio civi a cappellnd fo Prepòtio. 


“To Orsaria:di” Premariacos nella persona 


“del: ‘M, R, Pozzi. fab, Massino” da Darraria 
«dì, Boonomo:” Spiritiwig ‘helta” Puttoookis io 


ui venne: nomiiiiatò, ‘ 

Iù 8, Pidtro di Ridogna “nella poràcaa N 
del M..R Missoni suo; -Ferditando sttuala 
Eiooviumo' Spirituile rielta medesima Par 1 


rocchia, 


‘bo campano della: Ghiiosa di Bi Silvestro 
saputo dai:parrocohiani-la nomina del suc- 
DORHOrO. ‘al degninsimo M: R. Gattosdo Mons, 
Luigi nomibatò ' Chigtoile nella Parrocchia. 


«del Duomo, furono. suonata hi-festa. Il 3, 


R..sac. Paschini.-con ieri presa possesso | 
per ora: quale. Economo Spirituale della 
Parrocchia in attesa dell’ ereduattr, 


-T Pollogritiaggio votivi a Castel Del Monte 


Bbbe lnogo la anbuale visita votiva 


‘alla Madonna dei. Monte aopra Cividale. 
“Alle € ant, l’inaigue. Capitolo  protsasio. 
‘ngimebte- parti “dalla Busilica alla ‘molta 


del Castello dei Monte, Come da. voto ao | 


tico fatto dal‘csnsiglio comunile,: tennero È 


dai rapprésatitauti comunali portate: le due fl 
statuetta del Redentore e ‘della Madonna. | 
Lrisaù'allo 9 118 ehba' luogo Ta 88, Messa 
celebrata: dal'‘M. FR. de' Padlani Mono! Ot- 
tiviano: è cantata. dai' Mapsianari della Ba- È 
silice, Alle 16. la Processione. siparti dal È 
Castello giuogendo a Cividale ally ora 17 
e mefso. -L'Itlmo ‘sig, Sindaco dott; Bro 
Giuseppe : ‘pottava. la: atatuetta j 
del Redentore ed il'sig. perito -Migni:Aa- 
tonio assassora anziano quelle; della Ma. 
donna; Dopo caserg ‘stata impartita la ba- 
alt’aledrò | sinaiigiore | della Basi. 
lica, ia: processionéè si soiolea,. . 
- Congiglio comun slo. | n 

Bi raccolse il nostro Qonsigiio comunale 
preseriti N. 16 consiglieri. 

In prizdipio di ‘seduta il Sindaco com» 
memorà il :c0. Guido de:Puppi che: fu con- 
sigliere comunale di Cividale . consigliere : 
provinciale, 

‘Quindi L'ave. -Pollîg rivolse alla Giuata 
due: ‘interpellagza i-la prima riguardante ja 
marzo 
P. p., la seconda ‘relitiva ai lavori del. 
l'acquedatto. Poiana, Ci TAI 

I Sindaco .ossetrà che; i ‘conaigliori «dio- 
vibra. presentare. A tempo. le loro later: 
pollinte, 4 ‘tenore ‘del roghlameato ; : che 
però a ‘queste’ su6 dfiterpellanze ‘poteva: ri. 
apondere subità. .. 

Quanto alla festa del LT} Marzo disse: che 
il. 26 giunse ta ‘comunicazione uBclale che 
il ‘27 ‘era fsstà -nagionalè e la Giubta' faca 
quante -si usa - perde. altre festo. nazionali. 
Quanto ai lavori Qall'aequedatto, disse: che 
l'amminietrazione: municipale Sa no è Goecu- 
pata o so Ub ocdipa con ‘alabrità'; ‘che ha 


.{ dato incarico all'ing. Graazotto per la com- 


Bilazione del: progatte completo e che egli 
sa Jo asgiinse nei termine di 6 mesi: così 
purè incaricò l'ing, Pagisui per i lavori 
di presa. © 

«L'avy, Palli. rispose. dichiarandosi tn- 
aoddiefatto della riaponta avuta por riguardo 
alla’ festa del 270 face inserire la, Bua pro- 
testa a:verbale. 

Ktuanto all'scquedotto del Poiana, ‘dliase 
di sou aver inteso di addossare golpe alla 
Giunta ; (ma soto di constatata dei. fatti, 
Gai ‘alcuni: Comuni ritardavo a' rigpondere, 
sì: faccia: da: soli, 6 ocal pure ap' delle per- 
gone incaricato non pi. qcoupano gi. richia- 
mino all'ordiva ed al caso Bi agonetino, 

sanità quabte ‘interpellanze Bi‘ paasò a 
trattare il lunga ‘ordine - del giorno, : 

Tra le deliberazioni più importànti. rî- 


‘Toordo la Hietemazione - del palazzo ex Gi 


apardia ad ‘80° Uffinio' Posta ‘e Telegrafi, 

Commissariato, ed alloggio dei riapettivi 

titolari con ua Bpehf db ‘E. 25/000/- 15. 
Bi corapletò. la deliberazione consigliare 


relativa ‘alla ‘cocstruesda “atuola di ‘ Rabi- 
"{ gnacod: : ‘in: relazione Aall’ottandto - suenidio 


governativo. Bi‘approvò in liquidazione dei 
lavori. eseguiti nel pubblico macello. . 

‘A ‘tappresedtanti comunali nel Consiglio 
di vigilanza detla Cattedra ambulante di 


‘agricoltura si. nominarono i. signori. Nussi 


avv. cav. uff. Vittorio, e Di. ‘Lenardo Odo- 
‘rico, 

Vennero inoltre “trattati parecchi altri 
oggetti di ordinaria amministrazione, 


1 Afsf ha da Marsiglia: 

‘ Costaotino Giudicelli ché' un mere fa, 
durante una lito con aua' moglie, lo aveva 
“morso ii naso, nsportandogliene tutta la 
parte cartiloginosa ed inghiottendola nella 
sua furia, è ktato giudicato oggi dal Tri. 
bunale correzionale. Il marito antropofigo 
è stato coadannato a un anno di carcere 
ed a 1600 lire d’indennità alla moglie. 


si Nasi n può ir tullo, dagli quello chi 


Impianti razionali di Latfrie Ditta P. i A 


Fui 








MT “gato 
Falle. "E n 
Ooine” ientemsnte à Pparta, . così puts 
Isntainente va’ soonipitsàdoiafta epizoo- 
f tica che ci ha sfollati ‘preosou pati: .bgr.due 
lunghi: msal, A ea di 
Restano: rt ‘appena 3 atto: 


wi 









dt giri 
nu 


i ‘fuon' pe noiche-il; donfagio:ai. è Fire N 


tato in. forme;-bailighgi, è. ‘uti; nol: i obi 
biamo registrate Alon: déossz0; 

I danni. complessivi però: ‘Bono abati ‘tnt 
d'altro: che' ‘indifferenti ;-° per. “egli beg di -| 
cuore oggi; “tirando un -Soepittna;. ire 
timo è Felica: Wifggio È |. 

* RIVIGNANO.. 
Vinite” fntturne 

Netla ‘notte: ‘di sabato domenica, . pe vi 
Bal opera sospetta di un.individuo dhe: gità È 
per le nostre campaguo, penetrato inediante 
chiave nel negozio di Ferriti Griglistmo, 
N vecnero asportata ban 106 ‘scattole di si 
fi carcite e tutto-il- denaro che trovavasi nel 
cassolto del banco, dogionendo na danno al 
negorlante di un'ottantina di lire circa. 

Passato poi nell'abitazione  cvntigua, di 
corte Santa Qdorico 4 Zoratti Antonio, da 
f una etanza al pian terreno invalarono tre 
«camicie, un palo ii mutande e 8 kg, di sa» 
fi inno per una trentina di lire, 

L'autore dall’audace impresa... cavalla. 


[Cronaca cittadina 
Diario - sacro: 


di mania ulti; de loto, 
i “MAG@IÒ, 
Lesa! 40 Ra “one” 4169; Gomonia' Ci 10/08]; 
e: 0 Bb; Miano: e “Hipoo.i nai 
cc Mica Atananio veao: 
BM. Invenzione di ai Crode. * 
4 LE ME Hi Monica: ved, RL È 
‘BV e; Pio VoBp. A 
68.8: Giovadni” "în. a “porta i 


— tin di SE Won: Galan, 


la ronnie 4 Un 
222 22. oeolca 19.1 ‘Magri; 


Stamane gol treno”delle 10 è arrivato & 
Udive. Mona, “Gioand Dattaroasi,: aGCOMpa- 
guato dal Rev.mo Viosreitora del Seminario 
di Utine, don @, Batta. Aita. 

Ly sua Consaorazione uvrà luogo la I7, 
‘domenica di Maggio nella Metropolitana — 
dousecrantò il venerato nostro Arcivescovo; 
negiotito da Mons; Isola è Pelizzo;:.; 





reuta sarehbe certo Raidich Giovanni, ven- | 


ditore ambulante, che la sera prima fu visto, cu 


$ girongare lu quei pressi, 
autorità indaga. 
Il lado e la refurtivà 4000; ui 
- CAMPOFORMIDO, 
co vi 'afta. iaP LIE 
Sano ‘stati’ prési i necessari provve. | 


La morte. 





“pg ‘uovo tuito hà: cagito ieri lu e 
‘ittedino, colla miorba<dì ‘dia Carlo Rizzi, 


— Tg UO) (CA 


|: dlellà oventà Gattollea ; 





Vane ditamata. la; conguente 
{stclane:. metti. 
«Hbmo: Signore; - “ SE 
Uan avvenimento. di ‘eccezio» 
Tnale iniportanza: ‘ta per “oota- 
| piotsi ‘nella ‘tiostrà “Arcidiboesi; 


Q vale a dire il Corigresso Regio- 
[nale -Veneto della Gioventù cat- 


tolicà;-ché avrà luogo in Udine] 
{nel giorni 13.0 14 maggio p.v.. 

Il movimento cattolico dioce- 
sano deve in. questa: occasione.) 
solennemente affermarsi perchè 
il Congresso. riesca. non-#ecorido 
a quelli sinora - tenuti, sia per 


utili discussioni e pratiche de 


| liberazioni: nélle adunanze del 


| 13, sia per solenne manifesta-| 


zione delle-nostre forze ed effi- 
cace parola' di valenti: oratori 
riel corteo è nell'assemblea. ge 
‘| nerale del .14, 

“La Direzione Diocesana ed il 
| Comitato locale faranno del loro 
meglio per la buona riuscita ;. 


Mi monti panitari per impedire! la diffusione |: sigoperatole . nelle Ratoochiei della - Bi Vi; essì devono, però; assolutamente 


del morbo che inflerisoe@ in: ‘alette stalle | 
della vioiba frazione di Bressa; pare 
stalla" Li colpite; “in: Poi di Bartoni. 
Loren td? .gi' ‘verificaranò Qi:eghi, . jo quella 
di Bartonf Giuseppe hen 
quella di Zuglinni Francesco, 
Speriamo, cha l'infezione venga preato 
domata ‘av dhe' ritarpidiila stlyta : ;Uahé: 
bestie anche la prosperità degli abitanti, 





TÉ ‘patuzzio. più. Ù) % piittariuvale >." 
1 giornali baono da New York: 


sie 


del Caimine; SEE 
“Guardare il ‘etto da Tioredì scorso, ma! 
(il: male lo Affliggeta già du “iltuni’ giorni: 


= in; forma incipicate — sviluppandosi: , 
niuno in (-poivson le carattefietiche ‘ipeoifiché ‘delta |-raccomandazioni fatte. dall'Ece. 


polmonite. H ieri appunto dovea seguira- 
la orisi che si presentava con. sintomi pon» 

futtanti; st che: il. médtico ‘atesao -diado!: pie 
rele di buona speranza, A mezzodi con-0 


TJaumò un-:brodo: Poi d'un. tratto, colto -da. 


sparalibiii spirà,- 1] Ret, Parrooi don' Er- 
manegilào Querini arrivò Appena in lampo. 


calcolare sul concorso di quanti, 
sono amanti dell'azione . giova». 
‘nile. Seguendo . perciò:le-: vive 


nostro; «Arcivescovo; .81- sprocuti. 
\\elié in “sittrambi 4: giordi,.0-pef 
lo meno nel. giorno; 14, concorra 
a Udine ‘da ogni paesò il mag | 
gior: “miméro possibile di ‘gio- 


fotti i palazzi grattantivole’ d' cAnsarica | a: dargli l'Estroma Uazione, Ma nella inat- vani «con. bandiera, 


stanno per essere evlissati da une muova 
gigentesca costruzione della: quale: } sono. 
atati oggi approvati i piani, e che. sorgerà 
èi feopta all'attuale ufficio telagrafieo di 
New Yor. 

Sarà ‘un: enorme fabbricato. di 250. ‘metri 
d'altezza; formato Du 60° pianti i 


2.3 ire lista solito o) Paana 

B'ha da Lisbona: "Il clero di Lisbona riu 
nitos! bella cnkedrale sotto. la- presidenza: 
del patriarca ha approvato alla namimità 
la seguente mozione; " 

‘«H olaro di Lisbona, nei. riconoscere 
la situazione. difficile a angorcicha.. in odi 
trovasi ridotta. la chiosa in seguito al de-. 
oreto di separazione della - Chiesa - dallo 
Stato,-.. riafferma: la . aus. incondizionata. 
unione al. patrisrea è si dichiara disposto, 
al sacrificio per la difesa del diritto della 
Chiesa 6 del libero esercizio del ministeri 
Bacatdotala a, 

Anche, il ‘clero di: nitri vescovati porto» 
ghéai tin votate” mozioni. analoghe. x 





Bi ‘torrà prossimainezta mos. ;rigcione: di di 


vesgorisle «ui decisioni’ sstsioho scomunii.. 
cate al Papa, 





W-degalogo: per. f'inpante: ti gi. 


1, Scagliere piante robuste, signo, Bhe: 
non siano etate allevato ia “luoghi ‘troppo 


graghi ; 

3;-Difàidate di un ‘intona e-chs ha po-- 
ché: ‘iadiol sdoondarie: ed il tore” Cla pae: 
dice’ centrale) molto eviluppato; 

3. Consarvare al. pinetone la Maggiore 
quantità! di radici.i Tagliare solo‘ ‘quelle me: 
scita a fior di terra, sopra il baloo prindi: 
pale; ie offese -la railice centrale; -- 

auf Non: nettera:: “piante. BUovE. o) dove 
sono morte dellè ‘altre » ne 

5, Nei terreni forti %i ha sempre da 
guadagnare piantando, saperfloialmente, dn: 
un poRabO a ta: DTA faudo ; 

6, affidare la piantà N un palo, "Raso 
nel-fondo della duca ; 

#, Concimare le piavte, - con. .letame 
motto afatto, @ con concimi chimiat, ma 

non: mettere” ‘mai .i “concimi. a contatto im;: 
mediato belle radici ; 

2. Nov iindare col piedi attorno all'albé: 
r0;,. ‘rovinando le radici ; il dorgo :dal badile.. 
basta per accomodare la terra: 

9, Bo si ha del’oolaticcio di cnneimaia 
alinugarlo con Requa, € servirmene ‘per 

re i gelaetti, appeua dopo l'impianto; 

10, Per regoli generale non pi ionesta 
wai lo posso n gino dell'impianto, 





Non vì è impianto di Latteria migliore @ 
più economico di quello brevettato dalla 


Ditta TREMORTI di Udina. 
A fare dcpoveri, non si sperida “nulla. 





Fabbrica è Devosito Mobili PIETRO DELL OSTE von 


RI volonfa, dei. superiori, . 


| aidenaa: 8 sogeigliere della‘ Boo: 


tina agli era eteto già viaticato — e ne. 
avea acpresso agli il desiderio preferendo 
cho gli fesna portato il 8.5, ip forma pub È; 
+ blica .—. quentanque,. -tipetisamo, non. sine: 
braase, riciua una catestrefe, 0.00. 
Dot Carlo Risi, adcerdote pòpolaiidsimo; 
— par ohi. lo. (conosceva intimimente — 
era modesto L) zolante, esro arche a tea. 
YArsD: “albino” Bije.i ; fimpatiohia ” "enoentrivitài. 
Non: DEL mai, Aestibazioni i tna ebbe ogtpoti: 
cid :noddimend' di eaplidare fa ana” abfibità:]: 
nel minigtero.sacerdotale, Fu ‘addetto. nei 
primi aani.. pome moderatore all'Istituto 
Tomadivi j . ‘ia. Raguito. pai denza ogutara |: 
brevi ‘periodi ‘di cora d'animé «fuori della 
-ciità — disimpegoò l’ufitoio di’ Cappellano 
festivo all'Istituto Uocellia, che lasciò per 
‘ilivébtità” aboperatotà “al Cafmiba, diatiw | 
modici: cimpenso, ftiacchè don Rizzi ebbe |: 
una osratteriatica Bpicoatissima; il mas-. 
simo digiuteresse bicompagoati sd un de-. 
siderio di fare, indorinando . magari | da 


Il rito. confessiohale”; vis afgiletiisim, 
‘ed'aglé era felite! ogni “qualvgita: poteva 
prestatei 6 pét infermi, © per eaote fun- 


(on n 4 zioni, sempre pronto sd ogni chiamata, a 
La nota: a agrigala.— "ago ti 


qualudane orb,t; ; 


ralmente a pecunisrianento molti pupilli, 
«infelici, ;0. comunque , bisognosi, 
alle porte" «dei. -Tacoltoni quando, on atri, 
vava tgli dol ‘so: i > 

5' interessò sempro della gioventà, fino | 
‘a queati, ‘nftimi ani, ‘Promosse; Ancora nei | 
primirdii del suo sagerdozio. il primo cit 
‘bolò filedravimatito cattolico; a fr : graitide | 
parta nel Circolo Zerbin},. che: avatenne son 
F'opersr& ‘gol donsiglio, 
_ Dedind la sur ‘attività. ‘adchie all'azione 
cattolica. 6 fu presidente, inembro' di pré- 
“di Mutuo 
Boscorea ; promotore e consigliere o Sin- 
dac$' delle Carsa Operaia del Carmine. Fu 
pira meribiro della Direzione: Divdesana, 

A tempo perse si dilettava di meccanica, 
nella quale era espertissitno, specializzane 
dogi con invenzioni 8 riproduzioni — a 


‘colpo. d'occhio agli a’ impadroniva del ae. 


sQreto ‘ngi più delicati meccamiami — nella 
‘fabbrica. dei. ‘orchi a' dellè' macchine per 
inetifliata. < 0. 

° Aa famiglia che perde in don Carlo il ano 
Capo:— a la probità dei. giovani nepoti è 
tegtimonio certo dell'educazione avuta — 
le nostre più vive condoglianze, .. 

«Fra nato 1.93 agosto 1847. Venne ordì- 
nato sacerdote il 6 agosto 1971. Dai suoi 
BI compagni di souola. ne rimangono più 
sele dieci, don Ricolb Poiani, Mona, Mas- 
telli, Mons, Magini, Monk. T'ornitori, don 
Patatti, doù Del Fabbro, don Bassi, don 
Ceachia, don Btefanatti, dan Gionttini, 


‘battendo | — 


Ed affinchè tutte le. forze si 
‘concentrino: -per-il: miglior.ri- 
sultato; ila. Dirézione» Diocesana |; 
ha stabilito. di ‘inite’ al:Con- 
sresso ‘la VIE' Festa federale. 
Sono perciò invitati tutti i 80° 
‘Aalizi aderenti.-ad intervenire 
‘col’Vessillo socialé ‘per il-giorno 
14; con: «preghiera . d’inviare.a 
rajpresentanti î godi più gio: 
‘vaniî, Dal Comitato localé'rice-. 
veranno a fempo.. ‘opportuno 
tuttele norme. dettagliate. 

Al lavoro - ‘dunque ‘con:.Conr 


‘fidenza. e coraggio, e possa dopo |. 


il: Congresso. ripetersi. -che.«il.j 
Friulì, ‘anche'in questa ‘solenne; 


circostanza, hadimostrato quanto 1: 
a tuore gli stia là“causa ‘sànta | 


dell'azione cattolica... . N rat 6 
- Avv. -G.-BROSADOLA... 


” IA: Lin 


î USITO n Congrasso: 


Chi. ‘viene! Ne avete partato' f a ciagi 
radunato la giorontà del vostro paose' 


‘della vostrà parrbcchia:!-Bisogne pro» 
. prio fare: così: j. 
lemento : ‘giovanile la parole-dell’istra- | 
‘zione, dell’etusisamdi dell'invito affet- 
tuoso, Dieci, quindici, 
‘polranno . certamente partecipare . al 


«gettare in meszo all'e- 


Convegno la ogni luogo,.-a6. si sarà in 
ogni passe: chi sì incaricha di-racco- 
glierli, leggere loro le nogtra circola 
ri, commentare e dar loro l'appunta- 
mento sullo storico colle di Udine. 
Non vi*sonodénsri 1 Eh j Wia:; la ‘dif- 
ficoli® non è invincibile; i mezzi ne- 
cessari sono. molto, relativi. $i tratta 
di godere non solo ‘vna: giornata di 
educazione, ma ‘anche -na giorno. di 
sole, di. vita, fi letizia: santa. 

mi giovani - «sénno fare ‘grerifici ben 
maggiori pet i loro capricci, l& loro 
scorazzate, i loro “gport; possono dro: 
vare — non dubitatene — le 4 o & 
miserabili lire por ‘godere un'ora di 
entusìiremo e di trionfo. È... s6.mai... 


: una. Ma di 1 


| il Presideate delia Direzione Diccesapa ; TE 
Fidi” UDT stiufelta dii sesiatoite mo- | . 


x “i SP Pinin del ‘Gamitate* oodtg ; 
“Ran. ‘daftaPali isf 


venti giovani ] 


casa Petracco 


Ti vole cina 1 
“va; ti ‘“vontto. sélò:: 


TE) Bu 


1 una riprasa. do “gravissimo ‘gontpito. 
‘della organizzazione : “giovanile; gio.‘ 
vali ‘ohe’v' intersizanno devono destre . 
i “punti; di. appoggio nelle singole pare: 
rocchie, Qualsiaque sserificio. sarà fb 


‘bondantenente: ficompénssto; - godrà 
‘Nita'a tinalche. cosa di bene: ‘Parlate, 
‘dutigue, organizzata hug ‘partecipazione 
‘sonsolabte. “o. 


Udinel': 





ini atri n] dl TT 





Alcuni soste fratelli amigrati Dell'Astado 
di. Minae-Teapoldiva Coloni Costanza-Bra- 


‘sila — sorivono ai ‘Aero genitori, in data . 


‘7 marzo 1911, 
«La nostra realnto ù buona, è tale #pa- 


‘Fìlamo sla anche la vostra a di tutta la. 


famiglia. 


‘ancina, a un fiano solo -(che qui è costume) 
gi‘ serve idi abitaziane comode e nana; qui 
l'aria è bvrona, l ‘Cqua ‘vice L) la pdeizione 
è incalitevole, - 


Abbiamo avuto ia conéagia una cinduan= 


‘tina di campi, tutta: bilona terra, che noi 


coltiviamo a grano, fagiuoli, patate, ‘Bagigi, 
mela, ‘aranci, limoni, banani e’anché una 
specie. di pianta ‘che dà vi’frutto ‘come le 
mostre melé, ma molto, migliore, di queste, 
‘chiamata. mangena, (luesta pianta. che è. 


anlossale, mantiene i. suoi frutti. sull'albero 


par tre: mesi a otto.la sua ambra trovano: 
*tiparo 30 capi di leatiame, una cavalla 6 
‘una puledrina. che abbiavao Soomprato.. - 

Per tutto questo. noi non paghianio. che. 
‘il venti - per. cantò, di quelle che .raccoglia» 
‘mè, non id taasa 0 prediali,. ma in conto 
(:] pagamento di: quanto abbiamo avute, 
‘{cesa è terre) che fra .ion molto: riinarrà. 
di nostra proprietà ' ‘effettiva... 

‘ Per'abi invei ancora. ci vengono pegate 
‘quattrò lite al giorno: per le apado ili vitto 


e per ‘provvedere A quanto “ocosrre, alla 


mantienzione del'terreno, 

Ora abbiamo seminato granotusco,. fan 
‘gitoli; patate bagigi. | 

n granoturco lo abbiano inezso” ora coma 
piove, poichè i più \anziani qui residenti 
e più pratioi “al clima, ci dicono che que- 
cate: non-à Ja stagione. più ‘opportuna e. che 
pet di più de quattro anni di lamenta la 
mancanta d'acqua, che è tanto indispenga» 
‘bile a questo cersala; Chissà che quest’arino 
Lai cose- non cambino'e.che quindi non piova? 

“Fra breve qui’ avremo la ferrovia paco 
‘distante da noi, è per arrivare”. AMA fta- 
“Zione prosiiina non ci. ocsorraranto più. di 
:5 minuti. Questo -Aarà.; .par no? di grande 
‘vantaggio, . potendo comunicare più facil. 
“mente e più lestamente: com i piccoli 8 
-grandi contri della’ regione, Alla Mensa 
così andremo sol treno, 

Qui durante il giorno fa gran galdo, 1 ma 
.la notte .in compenso è- fresca, freaca, è ci 
‘permette di riposare comodamente da signori, 

‘ Ceearica -6ta - henissiino ;. “ge: Ia: Fodeste 
cime è diventata "bella; non è'più duessa, 


‘tanto #'è fatta palflutà ‘a tubiconda ! 
Salutato quelli ‘ohio si. riscbrdano di pui, 

va sbbiatevi un. affettioro ‘abbraccio dal 

‘rostro aff.mo figlio. n 
+ Morolo Lasigi, 





die modificazioni WII 


Le ‘variazionl «che: ‘andraino in' vigore 


| eol:1° maggio sono le‘seguonti : 


Yiene anticigata. la: parténza - del primo 
itteno -da-5,- Giofgio per Udine a: viegi: 
sjatituifo uti treno merci con: ‘viaggiatori 
‘che arriva a San Giorgio in tenipo’ per 
ite la coimoldenze<del: seno Airetto A 

ioe, o. 


+ na: per. volta. 
0. APerehé 8.) 0 

— Perchè lei, signor. Pantaloni, ha i 
bafA neri e i cappelli. biunohi ? 

— 0h bella! perchè deve sapere che i 


baffi, mi sono spuntati vent'anni dopo i 
capelli, 


‘Buenos Ayres inandata 


Bi ka da Buenos Ayres:; Il fiume Riacheuelo 
è ‘atesripato per le pioggia inondando. i 
dintorni a la parte bagna di Buenos Ayerss 
500 famiglie senga tetto Hono -Btate. prove 
‘vieotismente alloggiata. nelle scuola DL] nella 
chiese. 





Quonissima occasione 


Carrozza da campagna, grande, a agi 
posti, in ottimo stato, a prezze modi- 
cissima. a 

Rivolgersi all'Amministrazione: del no- 
siro giornale, 


a Grazano n. 45 dietro la Chiesa 


San Giorgio 


vo pnt di di 
pre; A ‘RioTare: 
fa T.TI ipatro Congreso 


Avanti gel e _ Ta aieggio tutti: o 


Una. caga DIOVA | con tre camera, dala è 


della Ferrovia Udine $. giorgio. | 


LITE. “ n ese HT AT at 








COMMERCI; "NOUSTRE, AVTERESSI 


ssi inedi dalle ‘“dertità' è miardi: più. Eu 


ML viel DIET, 


“#ulla ‘tdetiai piazza) durante Li landi” 


t a olo d poeta 50 a 18,80; id. 
rca. gial o È di. } 

de D. 17,96 RL AB; ibqma bito cda 
Li. TOO: 1698, Avena dali 20.78 a i 
al quintale,: 
all'attolitro,. faxina di. frumento . da .. pano, | 
bianco I qualità L. 3f.- qa S7.-, Il qua |. 
lità dà L, 30, a 38.50, id. veto dog | 
fa L, 25, a S5.D0, id. granoturco depii- 

rata da L, 21.50 a. 29:50, id, it. ‘macina- 
fatto da L. 17.60 a 19. bÒ, Crusca di few 
mento: da: L 16. — nali LI. ==. al quintale» 


IE sia 


ama 


ciigi digli da da Ti 30/— a 98.2); 


di piantra Ji,— a 28, Patate 
SAL 1.-— a 16,-, castagne da Li si 
&a —.—, al quintale, 

‘ Bio, ; 

Riso, qualità’ nostrana da L. 4. n db, 
id. giapponese da L, 36238, al quinti. 

Pane a pasto, 

Pane di luaso al Eg. centesimi 54, pano 
di I, qualità o, 50, id, di IL qualità e, db, 
id. misto- 0, 36, Panta I, qualità alli» 
grosso da L, di, a L. GO,— al quintale 
e al minuto da cent, L5 a 66 nl Eg., id 
di Il, qualita all'ingroeso da L. 40. 2° 
43,— al quintale e al minuto da cent. 46. 
a 50 al chilogramma, 


: . Formaggi. 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
L. 160 a 200, id, uso montasio da. L, 196 
a_210, id. tipo {nostrano da L. 160 a 180, 
id, rinò vecchio da AB a 200, id 
Lodigigno vegclio da Ti. 230 a 260, id. 
Parmoggisno vecchio da L. 290. 280; 1, 
Lodigiano stravbcchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 200) a 300, al quiniale, 

Burro di latteria da L. 405 a 316, id. 
comune da L. 270 a 290, al quintale, 

“*ivi. aceti e Hquorl.. © 

Vino nostrano fio da L, 66.60a 70.60, 
id, id, comune'‘da -L, 40,50 a 60.60, ‘ncoto 
di vino da L. 308 85, id. d'alcool. bage 12,0 
da L, 36 a db, arquavite. noetrana. di BO.a 


da L, 195 a 200, id. nazionale buss 60.01 


da L. 180. 184, all’ettol.,. spitita di vino 
uro bass, Bh. ‘da L. 400 a 410, id, id, 
enaturato da L. 70 a-72, al quist, 


Carni. 

Carne di bue {pero morto) L, 228, di 
TECCA Dedo morti) L.. 205, id, di vitello 
da L. 1 ‘ad, di porco (peso vivu) 
I. 190 al quint. ., id; id. (peso morto) Lira: 
2,10 alchil; Carne americana —.; di cn 


atrato 1.60, di agfnello-2,+-, di. ‘capretto 
3; ili: cavallo +80, di poliame 1,90 al 
obilogramma. - . 


iPollorio. 
Capponi da L, 1.80 a 2. .=- gallina da 

1. 1.80 a 2,--, pollida L—--—A—.—, 

tacchini da L, 1.60 a 1.90, anitro da live 


1.40 a 1,55, ache vive da "1.25 a 1.50 al | 


chilogr., nova al cento di L, 1,50 a d— 
Falumi. 

. Pegcò gecco baccalà da L, 100 KR 148, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nestrano 

ite Li 18008 170, id. estero da la 135 a 

145, al quintale, 


Olio d'oliva L ntità da L. 215 a 225, 
id. id. H qual: da L. 175 a L, 180, id, 
di cotone. da L. 155 .a.160, id. di esame 
du L. 150 a 159, id. di minerale è petrolio 
da L. 29 A 85, al quintyle, 

. Caffè + succheri, 

Caiò qualità. superiore da L. 320 a 390, 
id, id, comune da L. 310 a 315, id, Id, 
torrefatto da T. S40 x 345, znochero Hino 
piè de L, 144 a'145, id, id. in pani da 

148 a T607-id: “bîctido di Li é E a 146, 
al quintalo, . 


— Foriggi. 
fiano dell alta I qual. da, L. 5. 10. a 6.10, 
» della 


TI qual, da L, 4.90 a 5.50 
bassa I qual. da-L. 5.06 a 5.80, ia, Ti qual 


da" L.- 4,30 a 05, a da L. dr 


D. P..BALLICO 


je di Parigi. - 


a 5.80, paglia da lettiera L. + B 490 
. al quintala. 

. Laguna è. carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,80 
& Giu nd dd bk: At "stata «da ‘I ila ” 
4.60, carbona: forte da: Lu 8 BA Ba, iù. 
coke da 5 85,60, id, fossile da lire 
2,80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da "L.: LI a dia. 


Meinenti. 
Spagna da lire 140. a 195,— al quit 
"0 glio »’' 100,— a 105.— 
Altissima a 100,— a 150h— ; 
Reglietta » If da dO- >» 


Fiers (di FP, Gioégio: 1011. 

La fiera. cavalli sbbe-luago io Giardino 
cei giorni del 18 al 22 corrante mere, Fu- 
Tono, presentati complessivamente oltre 600 

, Quasi tutti da lavora, 

“7 Comitato Ordinatore Da trovato nacas- 

Berio di ha uire il consetta che ki debba 





«massimo ui e; al movi: 
men Do, PI roria i apparte 
nenti d,. nt-della 
sviluppo preso quia di ti) psn 


i qua H havkò pregiudicato grandementa si 

commercio dei cnvelli di luego, >» 

ai Le sO ai etfattuarono nelle minura 
i circa can i. reguenti pregeri : 

minimo lire 236, i; lire 1450, cocluso 

fe pariglie. 


a i 26. 60, grino:.. 
IBnCO, 


Jade Li. léi+ a era:t 


| vonoloa,: 
‘tra rompe; iotensivg della sifilide. — 





"o? 
ù 


de o & dite 


Tufo 
. Vaéohe:: pi, 240 <> -- 350, >»... 850 
‘Vitelli ». 5378 110 », 


Venerdì 91 meroito quasi. vullo, 


Follegrini Emanuele, “ Barènta ‘rea 
“Daino tipe tal ca. s Groviata. 








"n Lia Elmesenfe d MET 


Preti Folveri. per preparare Acqua: pei 
fervancente tiosa, || 


alcalina, soidula, 


‘gradevoliizizà dia vola, conie miata nl 


Vita ;'-di. identica. proprietà: terapeutica | 


della VERA VI Acque Ti 


e della 


morali Netiali ‘Litiono, Utilissima: come 
de 


‘bavapda-quotidiaga ai abfferanti ti GO 
ARTRIPE, lane ni geffere: ESITÀ, 
TERI TWRIVA, RICREA. rr6 


.| genera a chi è predisposte 4 “malgttio che |: 


devovo la lato origine .ad insufficienza del 
rigambio: organico — L, 1 la sostola per 
4) Litri d'acqua, — Per f sraiole rango. 
C. V. P, di L. 6 diretta alla Hocistà Italo. 
Amerionua -por l'Hsportazione & Pro- 
datti. speciali farmaqentici. - Bo'ogua, 
o ÎIN TUTTE LE BUONE FARMAGIE 
IMITALIA: 

IMPORTANTE. — Litidral ha proprietà 
digestiva; utilissimo contra le fermenta- 
‘sioni e l'esaltazione dei germi intestioali, 
CANdAa. delle. molteplici . infezioni dell’or; 
nismo, von escluso la diarrea colerica, 
stituigne percià' acqua ideale 6’ più sicura 
pani prevenire il polera. -; . . 


© Laboratorio Cemoîiti 


prezsia con a d'argento alla 
Esposizione di Udi 
nedaglia ‘d'odio’ e ‘gran diploma Hapoî 





sixtonie: del: Lavoro, Roma. 1908. - - . 


FAUSTINO. ISOLA] 


— Gempna-Piovega (lie) 


Imitazione perfetta di PIETRE. 6 viARMi 


‘artifficiali per Altari, Statue, Monu- 
menti, Decorazioni ‘artiafiché, Chiese, 


Case, Giardini, Fhatane: èdé: 
‘Brandé assortimento. di pavimenti in 


PIASTRELLE 6-MARMETTE. TUBI d'oiaî 


dimanzione e forma. - 
Sì. assume qualunque invoro in ce 
mento 4 , prezzi. convenienti È solidità, 
garantità. o 
: 'Libtina è Preventivi fratis. 





Bimbi sani 


R ROBUSTI co coi 8 PRO .CAST 
DINI ristoratore delle sl siria dear 
roppi Caataldini» è (il sovrano Biericonie 


‘tore del. Rapgue,, figlie orge, È Vitolità e: 
delle Gaga nei- MAGAZZI, 
BACHIFICI, LOSI, etttrelaa - 
monta deboli } ridana lore. la saluta,. lie- 


‘nergia e cohtrilatisce ‘n! normale è rigo 
glioso LIE do ‘organisma. :D, è flat: 


grande, se” ‘Haopne ..medio. Thy 


e L. 1,60 piécolo: 


Più EOOND 


in ‘totti ila BOONbiO in Pregniata Farthas . 


erematrici Melotte 


cia QASTALDEINE da B. 


LINOL» ucico pòr' piarito radici ate 


V'EFTLESSIA e tutto le Malattie Ner- | 
volto ni 


(CE DI CURA - CONSULTAZIONI | 





di FOSUELESTRSTERARA, maltf 
note. “We urinare. 


mixtico specialita allievo 


Ohicorgia dello Vie Vriuario, — 


: Cure apociali de delle. malattia.della prostata, 
Fumicazioni meronriali per 


Sierodiagnosi di Waswermiavio. 
Rijérto speciale cuò' salédi medionzioni, 
da bagni; di degenza è d'aspetto keporate, 
VENEZIA + 8. MAURIZIO, 2081-32 - Tel. 


780 Sonsultazioni tutti i mabati 
dalle 8 Geloni 1l Pinna F. K, con ingresso 
10 Via B N, 10. 








Perchè tossite? 


In pochi giorsi, qualunque tosse per 


Raffreddori; [nfiuenza,. Laringite, Bronchite | « e 


bi: gustisce perfettimente-con le 


Premiato: MILBLE 211AM contro. la teste 


Calmanti, Disinfettanti, Espettotanti 
Bontole da 30 pillole L. 2, dda 70 L 2, 

Cura completa 2 scatola grandi, 

‘ Bpàdite cartolina vaglia alla carmnoia 

San Giorgio» di Plinio Udine 


de riceverete staiolo, senz'aita spa, puzoanotae 


= . 
DI "T- i 
L F 
"i i) 


8; 1908; don grani 





‘malati poveri. — - Tolefabo. #17. 


RALVAPORE | 
BOLOGNA, ché prepara nacha 9 4 


——————_—_————— 





casa DI cuRa 


— ORECCNO HISO PR 


approvata con decreta della Regia Prefet 


tura' pel Cav, Dott, ZAPPAROLI, spe; : 
‘cialista, — Visita ogni giotoo, — UDINE . 


Tia Aquileia 86. .:— Camere gratuita per 








Ri Reni 


== ECONOMICHE 
Visitate il Grandioso Deposito . 
pesa li Ditta P. TREM “n TI | 


ni ponte Poscolie. 


UDINE, 


Stele srofessionali I 
vene Udine, «Srazzano;-28---- - -. 
‘ecaguibbiàoi a' i petidiidne Apuana de | dorfedo- 
‘da: aposa;da hambioo, lavori if cucito, in 
‘Ticemo, in bianco ed a colori, su qualun=- 
«que disegno nazionale «1 estero che ai pres- 
senti, her Chiese, Bandiere e-Privati, 
Fango il bucato e la atiratura per Isti- 
tuti è Famiglia private. Prezzi miti. 
‘ Le fanciulle hanno di più : souola di die di» 
‘segno, igiene, economia domestica; orti» 


"OA tura ‘BP #Artoria. 








sono le migliori. 
| Unico rappresentante per tutta 


è | Ia Provincia e Udine 


Ditta P.Tremonti- Udine 


delle alibishe di Vigna . 


Rui deposito di qualunque pur di ricambio — 





“ag pelleria all'Industria 


Via Paetieri N. 43 — 


Negozio ex pueslii di 8. CI di S, COMIS è Comp. 


== fiano acoriment Cagpeli di Flo è di Pgla = a 


con vendita all'ingrosso ed al minuto 
Specialità « Foulard » - rd» - Magazzino Berretti 


Deposito Cappli Bars 0 Guseppe e F®° - Berbisio Milanascio e C. 





liti PREZZI n ASSOTURÀ ‘CONCORRENZA —x5 


i asmumono riparazioni di ogni specie 





Razionale | 


— Di fronte la Farmacia Fabrle 






® 


ibhe Nazionali ed Eatoro 


è —n — to — ir pre 


